
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La memoria liturgica della Presentazione di Maria al 

Tempio trova la sua radice e il suo fondamento nella 

tradizione ebraica e nel fatto che, come tutti gli Ebrei 

osservanti, hanno portato al Tempio Maria Bambina, 

per offrirla al Signore, facendo dono di due tortore o 

di due colombi. La festa vuole ricordare anche tutto il 

periodo che va dalla natività sino al fidanzamento 

con Giuseppe e all’annunciazione. Nel celebrarla la 

Chiesa intende illuminare il silenzio che grava sul 

primo periodo della vita di Maria e presentarlo come 

tempo della sua preparazione alla sublime vocazione 

di Madre di Dio. Per la memoria della festa, si ricorre 

all’apocrifo Protovangelo di Giacomo (risalente al III 

secolo) che ne parla così: «Tutte le fanciulle della 

città prendono le fiaccole ed un lungo corteo 

luminoso accompagna la bambina su in alto, “nel 

tempio del Signore”. Qui il sacerdote l’accoglie 

dicendo: “Il Signore ha magnificato il tuo nome in 

tutte le generazioni: in te, nell’ultimo dei giorni, Egli 

manifesterà la sua redenzione ai figli di Israele... 

Maria stava nel tempio del Signore come una 

colomba allevata, e riceveva il cibo per mano di un 

angelo». Ma al di là della poesia, quello che conta è il 

fatto che quella Bambina era destinata a divenire la 

Dimora ove il Figlio di Dio e lo Spirito Santo vennero 

ad abitare in mezzo agli uomini; come tale la 

Presentazione è il simbolo di una verità più alta: 

quella della totale consacrazione a Dio fin dai primi 

istanti della sua esistenza. La Chiesa, fin dai primi 

tempi, ha venerato la sublime santità di Maria e ha 

riferito a lei numerosi passi biblici dell’AT là dove 

Maria è presentata come “dimora della Sapienza in 

mezzo agli uomini”: in questa prospettiva viene 

chiamata Sede della Sapienza, perché in lei abita la 

Sapienza di Dio che è Cristo, e in lei cominciano a 

manifestarsi le meraviglie di Dio, che lo Spirito 

compie in Cristo e nella Chiesa. 

 

Intesa come Tempio di Dio, Maria è salutata 

non solo come la Madre dei credenti, ma 

anche come la Donna dei tempi nuovi, perché 

in Lei si realizzano le promesse dei profeti, e, 

per la sua mediazione, lo Spirito Santo mette in 

comunione Dio con gli uomini. “In Maria, lo 

Spirito Santo manifesta il Figlio del Padre 

divenuto Figlio della Vergine. Ella è il roveto 

ardente della teofania definitiva: ricolma di 

Spirito Santo, mostra il Verbo nell’umiltà della 

sua carne ed è ai poveri e alle primizie dei 

popoli, che lo fa conoscere” (CCC 724). 

Ricordando la Presentazione della Vergine al 

Tempio, è importante meditare sul legame 

strettissimo che esiste tra Maria e la Chiesa, 

quello cioè della sua inestimabile santità. 

Guardare a Lei vuol dire guardare al modello 

più fulgido della vita cristiana, che non solo 

ubbidisce alla Legge, ma diventa punto di 

riferimento per il nostro camminare nel 

Tempio del Signore, che è la Chiesa. Lo dice il 

Concilio: “I fedeli del Cristo si sforzano ancora 

di crescere nella santità per la vittoria sul 

peccato; e per questo innalzano gli occhi a 

Maria, la quale rifulge come modello di virtù 

davanti a tutta la comunità degli eletti” (LG 65). 

Non si può dimenticare che, il 21 novembre, 

nella festa della Presentazione al Tempio, si 

celebra anche la Giornata delle claustrali 

come invito alla gratitudine per quelle 

sorelle che vivono la loro consacrazione di 

vita nella preghiera, nella meditazione e 

nel nascondimento. Queste sorelle, vere 

antenne sul monte del Signore, sono nel 

cuore della Chiesa e la arricchiscono con 

la loro verginità e incessante preghiera. 

Senza di loro la Chiesa sarebbe molto più 

povera! 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

Meditazione 

Fate attenzione, vi prego, a quello che disse il Signore Gesù 

Cristo, stendendo la mano verso i suoi discepoli: «Ecco mia 

madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà 

del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, 

sorella e madre» (Mt 12, 49-50). Forse che non ha fatto la 

volontà del Padre la Vergine Maria, la quale credette in 

virtù della fede, concepì in virtù della fede, fu scelta come 

colei dalla quale doveva nascere la nostra salvezza tra gli 

uomini, fu creata da Cristo, prima che Cristo in lei fosse 

creato? Ha fatto, sì certamente ha fatto la volontà del 

Padre Maria santissima e perciò conta di più per Maria 

essere stata discepola di Cristo, che essere stata madre di Cristo. Lo ripetiamo: fu per lei 

maggiore dignità e maggiore felicità essere stata discepola di Cristo che essere stata 

madre di Cristo. Perciò Maria beata, perché, anche prima di dare alla luce il Maestro, lo 

portò nel suo grembo. Osserva se non è vero ciò che dico. Mentre il Signore passava, 

seguito dalle folle, e compiva i suoi divini miracoli, una donna esclamò: «Beato il grembo 

che ti ha portato!» (Lc 11, 27). Felice il grembo che ti ha portato! E perché la felicità non 

fosse cercata nella carne, che cosa rispose il Signore? «Beati piuttosto coloro che 

ascoltano la parola di Dio e la osservano» (Lc 11, 28).  Anche Maria proprio per questo è 

beata, perché ha ascoltato la parola di Dio e l'ha osservata. Ha custodito infatti più la 

verità nella sua mente, che la carne nel suo grembo. Cristo è verità, Cristo è carne; 

Cristo è verità nella mente di Maria, Cristo è carne nel grembo di Maria. Conta di più ciò 

che è nella mente, di ciò che è portato nel grembo.                                                                         

Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo   
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Vita di Comunità 
  

 

 Sabato 25 Novembre, le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30  
 

 Lunedì 20 Novembre, ore 20.45 incontro per i genitori dei gruppi dal 2° anno alla 
Mistagogia, di tutta la Comunità Pastorale presso l’Oratorio di Pianello. 

 

 Giovedì 23 Novembre. Ore 20.45 a Pianello, incontro vicariale di formazione per i 
catechisti 

 

 Da mercoledì 22 Novembre le S. Messe feriali a Cremia saranno celebrate nella 
cappellina 

 

 Sabato 25 Novembre, durante la S. Messa delle 17.00 a Musso rito della Consegna 
della Parola al gruppo del 2° anno di catechismo della Comunità Pastorale 

 

 Domenica 26 Novembre, durante la S. Messa della 10.00 a Pianello, rito della 
Ammissione al Discepolato per il gruppo del 3° anno di catechismo della Comunità 
Pastorale   

 

 Domenica 26 Novembre, ore 15.00 a Musso, incontro per le famiglie del 1° anno di 
catechismo della Comunità Pastorale  

 

 Domenica 26 Novembre, ore 17.00 S. Messa a Cremia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 19 Novembre  
Domenica XXXIII                         
Tempo Ordinario 
verde 

10.00 
 
11.00 
 
17.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
  
Pianello 
 

Gianmario Crosta (coscritti) 
 
Salice Dario e Anna 
 
Rava Matilde e Curti Edoardo – Dell’Era Edoardo 
 
Camilla, Gomez, Lucina e Franca 

Lunedì 20 Novembre   
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                 
(S. Rocco) 

Rampoldi Giuditta e Daniele  

Martedì 21 Novembre   
Presentazione della Beata 
Vergine Maria  
bianco 

09.00 
 
 
17.00 

Pianello 
(S. Anna) 
 
Musso 

Dell’Era Valentino, Chiolerio Margherita e Moralli 
Severino 
 
Deff. fam. Bragalli 

Mercoledì 22 Novembre  
S. Cecilia 
rosso 

09.00 Cremia 
(cappellina) 

Edoardo e fam. Dell’Era – Ghislandi Rossella e 
Rosa Andrea 

Giovedì 23 Novembre  
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso 
(S. Rocco) 
 

 

Venerdì 24 Novembre  
S.S. Andrea Dung Lac e comp. 
rosso 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

Bonvini Endri e Granzella Gabriella (legato) 

Sabato 25 Novembre 
 
bianco 

09.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 

Pro Anime Purgatorio 
 
Dell’Era Maria e Giuseppina 

Domenica 26 Novembre  
Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’Universo 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
  
Pianello 
 

Salice Rosalia 
 
 
 
De Carli Maria Ines e Cappi Daniele 
 
Carlo e Piera Giardelli 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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